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Attività della Fondazione Ricci Onlus - anno 2010
1. Mostra e catalogo “L’armonia della terra. Immagini della Valle del Serchio nella pittura Toscana del Novecento”  (12 giugno 2010 –11 settembre 2010)

La Fondazione Ricci Onlus, organizza nell’anno 2010 un’esposizione che si inserisce nel progetto culturale triennale varato nel 2007 dalla Regione Toscana dedicato a “Mezzadri: le radici della Toscana, la memoria dei contadini per un futuro sostenibile”.

Questo progetto è dedicato alla valorizzazione degli elementi socio-culturali e artistici di una Toscana contadina che per più di sette secoli ha fatto uso di uno strumento giuridico (il contratto di mezzadria) la cui eredità più visibile è iscritta anche nel paesaggio, per comprendere la storia remota e prossima dell’intera comunità regionale.

La mostra “L’armonia della terra. Immagini della Valle del Serchio nella pittura Toscana del Novecento” e il relativo catalogo sono dedicati alla civiltà contadina e vogliono raccontare la storia di donne e uomini che, sfidando anche l’ambiente avverso, vissero e lavorarono nella Media e Alta Valle del Serchio realizzando, grazie al duro lavoro agricolo, che rappresentava anche l’unico sostegno della loro vita, la radicale trasformazione del territorio e consentì di sviluppare quella specificità del paesaggio che ancora oggi si distingue per la sua particolare bellezza. 
La Valle del Serchio, infatti, racchiusa da monti ricoperti di boschi secolari nella cui conca sono distribuiti una fitta ramificazione di torrenti, strade e borghi, è la memoria viva di tutta una comunità rurale con un ricco patrimonio storico e ambientale e presenta importanti elementi figurativi, come rocche, centri incastellati, torri, chiese, antichi ponti e strade, che legano le strutture architettoniche a questo immenso panorama montagnoso.
Questa esposizione presenterà più di ottanta opere tra quadri e disegni con l'intento di raccontare i luoghi, il lavoro, la vita e le specificità della popolazione rurale della Media e Alta Valle del Serchio nel periodo tra la fine dell’ Ottocento e il primo Novecento.

Testimonianze pittoriche e grafiche, foto d’epoca, brani letterari e documenti inediti, vogliono accompagnare il visitatore in un percorso dedicato alla civiltà agricola, in particolare attraverso le opere compiute da artisti toscani che ritraggono con inedita ricchezza di particolari scene di vita contadina e agreste.

Gli ottanta quadri esposti sono di grandi artisti toscani come Adolfo Balduini, Benvenuto Benvenuti, Arturo Checchi, Bruno Cordati, Giuseppina Cristiani, Giovanni Fattori, Roberto Pio Gatteschi, Giorgio Kienerk, Tullio Golfarelli, Moses Levy, Giovanni Lomi, Alberto Magri, Alfredo Meschi, Mario Puccini, Pietro Nerici, Plinio Nomellini, Oreste Paltrinieri, Giovan Battista Santini, Adolfo Tommasi, Filadelfo Simi, Umberto Vittorini, ed altri, e rappresentano i diversi filoni iconografici presenti nelle varie sezioni della mostra, oppure raccontano lo stesso soggetto ed è interessante vedere come viene trattato dai diversi artisti. 

I temi su cui si articola questa mostra sono quelli classici della civiltà contadina: i lavori agricoli, dalla semina al raccolto del grano e dei cereali, la raccolta delle castagne (il pane delle montagne), la vangatura dei campi e l’aratura, la coltivazione della vite, il taglio del bosco e la raccolta della legna, il pascolo del bestiame, la filatura. 

Questa esposizione si propone anche di dare dignità ai personaggi, ai veri protagonisti di questa esposizione, ed ecco quindi la rappresentazione dei contadini e delle contadine, ma anche della famiglia e dei luoghi del vivere, la casa, l’aia antistante oltre che naturalmente fare omaggio alla bellezza del paesaggio che tutto questo comprende e accoglie e alla sua contemplazione. 

Nella successione di quadri, disegni, fotografie d’epoca e nell’alternarsi di strumenti di lavoro, vecchi utensili e oggetti di uso casalingo esposti nelle teche di ogni sala espositiva, questa esposizione vuol fornire al visitatore, da un lato sensazioni e immagini relative a un mondo rurale ormai quasi del tutto scomparso e allo stesso tempo dare memoria alla visione dell’umile lavoro svolto dai contadini e dai braccianti all’interno di questo territorio della Valle del Serchio e dall’altro evidenziare come quest’ambiente e questo paesaggio, trasformato dalla fatica dell’uomo, ha oggi delle qualità ambientali tali, che non sono solo naturalmente da salvaguardare, ma che possono anche essere riconvertite e rivolte ad un turismo della conoscenza che apprezzi, con intelligenza, questi luoghi frutto di antiche risorse sociali e umane.

Per la Fondazione Ricci Onlus questo progetto è una naturale prosecuzione di un aspetto della sua attività statutaria, quella rivolta al settore artistico. Infatti, in tutti questi anni, l’obiettivo di sviluppare la ricerca e la conoscenza artistica del Novecento nella Valle del Serchio si era già concretizzato nelle mostre dedicate ai pittori, Alberto Magri, Giovan Battista Santini, Adolfo Balduini e altri.

Il progetto di quest’anno, essendo dedicato a un tema specifico e non a un singolo autore, ci permetterà di instaurare fattive collaborazioni con altri centri culturali della Valle del Serchio al fine di promuovere non sola questa iniziativa, ma una serie d’iniziative a questa correlate che vedano coinvolti altri Enti e Associazioni, e quindi anche diverse aree territoriali, al fine di instaurare nuove interconnessioni tra cultura, ambiente e turismo per una valorizzazione più ampia del  territorio e dell’ambiente della Valle del Serchio.

Il progetto della mostra e del catalogo, che saranno curati da importanti e qualificati critici d’arte e professori di Storia dell’Arte a supporto della scientificità dell’operazione, sarà promosso  da adeguati sistemi di comunicazione e promozione pubblicitaria.

La valutazione dei risultati attesi rispetto agli obiettivi previsti da questo progetto si valuteranno oltre che in termini di presenze registrate nella sede della mostra, alla partecipazione di un pubblico qualificato come critici d’arte e studiosi, al riscontro sulla stampa locale e specializzata e ai mezzi di comunicazione visivi, anche dalla valutazione dei centri coinvolti in questa iniziativa e all’estensione sul territorio di iniziative correlate.
2. Maestri del legno a Barga. Fonti inedite per lo studio di legnaioli, intagliatori ed ebanisti e delle tecniche artistiche della lavorazione del legno a Barga dal secolo XVI al secolo XIX.

Il volume è la tesi di specializzazione della Dott.ssa Maria Pia Baroncelli e tratta della ricostruzione, tramite documenti d’archivio, dell’uso artistico del legno a Barga tra il 1500 e il 1800.

La tradizione orale ha mantenuto vivo a Barga il ricordo di un’antica attività legata alla produzione artigianale di suppellettili ed arredi in legno, materiale abbondantemente presente in loco. 

Oggi di questo artigianato, inesplorato per la mancanza di studi e pubblicazioni locali, si è trovata traccia, oltre che negli arredi presenti nelle chiese e nelle case private, anche nei numerosi documenti inediti conservati negli archivi locali. 
Tutto il materiale che sarà pubblicato è inedito: dalla ricostruzione storica dell’arte di lavorare il legno a Barga, ai documenti relativi alle notizie sui maestri locali, di cui alcuni risultano personaggi importanti nella storia dell’arte italiana
Le notizie documentarie attestano una graduale ascesa del maestro di legname nello "status" della società bargea e contemporaneamente ricostruiscono i contatti commerciali ed artistici di Barga con le zone limitrofe e con i grossi centri urbani come Firenze, Pisa e Lucca.

L’artigianato del legno diventa fiorente a Barga a partire dal 1600, epoca in cui emergono come intagliatori le figure dei maestri Cristoforo e Lorenzo Verzoni, mentre nel 1500 le opere di una certa qualità artistica, erano commissionate ai maestri di Firenze, città a cui Barga era legata politicamente.

Nel 1700 compare il capostipite della bottega dei maestri Colognori che lavoreranno il legno fino agli inizi del XX secolo. Fu proprio il maestro Angelo Colognori che firmerà e daterà “1765” un sedile dipinto in verde-acqua ricordato da Gonzales Palacios, famoso esperto di arredi lignei, come uno degli oggetti più importanti della storia del mobilio italiano.
STRUTTURA DEL VOLUME

Il libro si apre con una minuziosa ricostruzione della figura del maestro di legname, delle tecniche innovative scoperte nel corso dei secoli e dell’iter che ha condotto questo artigianato italiano ad esprimersi come forma d’arte essendo anche  la base professionale di noti  pittori, scultori e architetti dell’epoca umanistica e rinascimentale

A questa premessa introduttiva segue un breve capitolo in cui, analizzando le pubblicazioni locali, si evidenzia la totale mancanza di un supporto bibliografico su questo artigianato.

Si prosegue con  il sottolineare l’importanza dell’Archivio della Propositura di Barga fonte di notizie  sulla committenza religiosa di apparati e di suppellettili lignee  per le chiese di Barga attraverso i  molti documenti inediti redatti dall’Opera di San Cristoforo, l’ente tutelare del Duomo del quale è tracciato a grandi linee anche un profilo storico.

Nel capitolo seguente sono presentati sia i rapporti amministrativi  e artistici fra Barga e Firenze, la città a cui il piccolo borgo dal 1341 è politicamente legato, sia la storia dell’artigianato locale che inizia con l’approvvigionamento di legname (Via dei Remi)  per costruire i remi e gli alberi maestri delle galee fiorentine volendo,  nel ‘400, diventare  Firenze una potenza marinara.

Contemporaneamente all’utilizzo commerciale  della risorsa boschiva a Barga  si inizia  a sviluppare anche un uso artigianale del legno  evidenziando quanto segue: nella prima metà del ‘500  il legnaiolo locale svolge un’attività  esclusivamente artigianale e si destinano ai maestri legnaioli della  “bella Fiorenza”  le commissioni lignee di un certo rilievo, come le due statue di angeli commissionate per l’altare maggiore del Duomo al famoso maestro legnaiolo, collaboratore di Vasari, Maestro Antonio Particino.

Poi dalla seconda metà del ‘500 iniziano anche a Barga ad emergere valenti legnaioli come lo scultore Pietro Simoni che lavora a Roma alla corte di Ferdinando de’ Medici e del quale rimangono opere al museo del Bargello a Firenze ed un inedito documento fra le carte dell’Opera di San Cristoforo che testimonia un suo lavoro scultoreo  in legno per il pulpito del Duomo.
Dal ‘600 in poi nascono a Barga botteghe importanti  che tramandano di padre in figlio la propria attività come quella di Angelo Colognori che realizza, data e firma una sedia di tipologia neoclassica  definita dalla critica d’arte un unicum del mobile italiano.

Il  tema del capitolo successivo è legato alla ricostruzione documentaria dell’attività dei maestri di legname di cui si elencano i lavori di manutenzione agli edifici ecclesiastici, gli arredi e gli utensili  realizzati su commissione dell’Opera o delle Confraternite che tutelano i vari altari che sono descritti con i loro corredi lignei secolo per secolo.

Segue un capitolo con  un regesto dei maestri dell’arte lignea locale  in cui si elencano i nomi dei maestri legnaioli, la loro qualifica, la datazione e la descrizione dei loro manufatti riportando il  riferimento numerico all’apparato documentario presente nel testo dove si hanno riferimenti di inventario e la trascrizione originale del documento.

Il testo termina con la inventariazione e la descrizione degli arredi lignei ancora presenti nelle chiese locali delle quali si forniscono dati storici e ubicativi.
3. Pubblicazione volume sulla transumanza dalla Garfagnana e dall'Appennino Emiliano alla Maremma. 

La Fondazione Ricci Onlus parteciperà con un contributo economico alla realizzazione di un volume sulla transumanza dalla Garfagnana e dall’Appennino Emiliano alla Maremma che sarà realizzata da un gruppo di giovani ricercatori dell’Università degli Studi di Pisa. Il volume si baserà su interviste orali a pastori sopravvissuti e ricerche di archivio. Gli enti coinvolti sono, oltre all’Università di Pisa, le Province di Lucca e di Pisa, La Comunità Montana della Garfagnana, ecc. I testi saranno scritti da illustri studiosi, tra i quali il Prof. Pazzagli, insegnante presso Università degli Studi di Campobasso, ed altri dell’Università degli Studi di Pisa - Istituto di Storia Agraria.

4. “Archivio Storico Risorgimentale Antonio Mordini: invio volumi.
La Fondazione Ricci Onlus ha portato a termine nello scorso anno la pubblicazione dell’ Inventario Storico Risorgimentale Antonio Mordini .

Questa pubblicazione, di grande importanza per la storia risorgimentale italiana, nel corso di quest’anno, sarà donata  dalla nostra Fondazione  a tutti gli Archivi e alle Biblioteche italiane.

Crediamo infatti che i documenti qui contenuti, cesseranno di essere dei semplici reperti e acquisteranno un vero significato culturale se, attraverso il loro studio, risulteranno utili alla comunità tutta. 

Per questo motivo, la Fondazione Ricci Onlus vuol promuove una conoscenza più estesa possibile di questo Inventario Storico inviandolo ad altre strutture di promozione culturale esistenti, non solo sul territorio regionale, ma su tutto il territorio italiano.

L’importanza dello statista Antonio Mordini -  Ministro del Governo Provvisorio Toscano nel 1849, collaboratore di Garibaldi e suo Prodittatore in Sicilia, Commissario di Vicenza, Deputato del Regno d’Italia, Ministro dei Lavori Pubblici nel terzo Governo Menabrea, Prefetto di Napoli, Capo della Commissione Parlamentare sullo scandalo della Banca Romana nel 1893 e infine Senatore del Regno nel 1896 - è tale che sarà cura della Fondazione Ricci far avere l’Inventario di questo archivio alle più alte cariche dello Stato Italiano.

5. Pubblicazione del periodico della Fondazione Ricci Onlus FR4. 

In occasione del ventennale della nascita della  Fondazione Ricci Onlus,  verrà pubblicato dalla Fondazione Ricci Onlus il quarto numero della rivista F.R.O.
Questo periodico è nato nel 1990 quando si è costituita la Fondazione Ricci Onlus ed è nato con lo scopo di divulgare con più incisività le iniziative da essa svolte nel corso degli anni.

Negli ormai venti anni di attività, infatti, la Fondazione Ricci Onlus si è affermata come punto di riferimento culturale e si è impegnata per la realizzazione di importanti iniziative  come mostre, concerti, conferenze, presentazioni di libri, restauri di opere d’arte e monumenti, proprie pubblicazioni, tutti inerenti alla Media e Alta Valle del Serchio come da fini statutari.
Lo scopo di tale pubblicazione è di divulgare a tutti le attività svolte nel tempo dalla Fondazione Ricci Onlus in tutti i settori di cui si occupa: artistico-ambientale, culturale e sociale. In particolare quest’ultimo ambito di intervento, per espressa volontà del Fondatore, Sig. Giovanni Mario Ricci, scomparso alcuni anni fa, il quale credeva fermamente “che un mondo senza solidarietà sarebbe un mondo nel quale non vorremmo vivere”, deve essere a sostegno di persone bisognose e di coloro che soffrono o che sono emarginati.
6. Presentazioni di pubblicazioni.
La Fondazione Ricci Onlus ospiterà, nel corso del 2010, la presentazione di nuove pubblicazioni presentate da vari autori. Questa attività nasce con lo scopo di promuovere e favorire  l’attività culturale  che si sviluppa nell’ambito territoriale della Valle del Serchio. Per questo scopo la nostra sede viene infatti messa a disposizione  gratuitamente da chi ne faccia richiesta, sempre che i libri proposti siano realizzati da persone,  o facciano riferimento alla storia, alla società, alla cultura di questo territorio. Oltre a questo servizio, la Fondazione predispone gli inviti e il materiale pubblicitario di promozione dell’iniziativa e un rinfresco che prevede la degustazione  dei prodotti locali  al pubblico intervenuto. 

7. CONTRIBUTI NEL SOCIALE

- Finanziamento di una borsa di studio per un posto aggiuntivo di medico in formazione specialistica nella scuola di Specializzazione in Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell’Università degli Studi di Siena. 

Per il quarto anno, la Fondazione Ricci Onlus finanzierà la borsa di studio affinché lo studente  residente a Castelnuovo di Grafagnana che ha iniziato a frequentare gli studi, possa concludere il quinquennio previsto.

- Corso di formazione per volontari. 
Anche quest’anno la Fondazione Ricci Onlus collaborerà con l’Arciconfraternita di Misericordia di Barga nell’organizzazione  degli  incontri del Corso di Formazione per Volontari  che si svolgeranno presso la nostra sede.

- Sostegno economico a persone fisiche e ad associazioni del volontariato

Come ogni anno sono previsti contributi erogati da parte della Fondazione Ricci Onlus verso coloro che si trovano in stato di debolezza, poveri, emarginati, portatori di handicap, anziani, malati che abbiano legami con la Media e Alta Valle del Serchio.
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